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"Clan Spada, è mafia" 
Per i boss di Ostia 
anche tre ergastoli 

"La sentenza del IDaxiprocesso conferma la tesi dell'accusa 
Raggi in aula: "A testa alta per la legalità". Zingaretti: '~Ha vinto lo Stato" 
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di Carlo Bontnl 

ROMA - Mafia. Quella parola rima· 
sta impronunciabile In trent'anni di 
storia giudiziaria torna a farsI seno 
tenza. li clan degli Spada. padrone 

sociazioni di categoria, o lo stesso 
Comune di Roma, per trasferIrsi ne· 
gli scantinati delle palestre, delle bi· 
sche, o nei condomin.l delle case po· 
polari di Nuova Ostia; dove gli Spa­
da ammInIstravano giustizia, asse· 
gnavano case popOlari, scegl1evano 
interlocutori politici (i neri di Casa· 
pound), avevano la prima, l'ultima e 
unica parola. Dove fortune e dlsgra· 
zIe di pIccoli e grandi commerciano 

;. L'attesa della sindaca A sinistra, la sindaca di Roma, Vlrglnla 
Raggi, 41 anni, nell'aula bunker di Rebibbla prima della sentenza. 
A destra, la giornalista di Repubblica Federica Angeli 

di Ostia. è mafia. Come già stabilIto 
In febbraio per I Fasclani, che li ave· 
vano preceduti nel domlnio su quel-
la stessa strlscia dllltoraie romano. 
La Corte di assise di Roma. dopo die-
ci ore di camera di consiglio, manda 
infatti I SuoI capI - Carmine, Rober· [ 
to e Ottavio Spada - all'ergastolo per 
duplice omIcIdio e, come chiesto 
dai pm naria Calò e MalÌo PalazzI, 
condanna i loro 14 luogotenenti e 
gregari (altrt 7 Imputati sono stati in· • 
vece assolti) a pene che sfiorano I 
150 anni di carcere. Colpevoli di un 
rosario di reati che definiscono, ol-
tre ail'eslstenza di un'associazIone 
per delinquere di stampo mafioso, 
l'abisso di violenza In cui per lustrl è 
stato scaraventato un intero munici· 
piO della capItale del Paese con I 
suoi 230 mila abitanti: usura, favo· 
reggiamento, estorsione, lesioni per­
sonall aggravate, violenza privata, 
porto di armi e di esplosivi, incendio 
e danneggiamento aggravati, traffi· 
co di stuperacenti, attrtbuzione fitti· 
zjadi beni. 

Nell'aula bunker del carcere di Re· 
bibbia, dove la sentenza è stata iet· 
ta, lo Stato, per una sera, celebra la 
rlconquista dI un pezzo della sua so· 
vranità su una Suburra che aveva co­
struIto lasua epica su una sostanzia-
le Impunità. Su un iembo di dune, pl· , 
neta e cemento che dista meno dI 
trenta cWlometri in Unea d'aria dal 
Quirlnale, da Montecitorio, da Palaz­
zo Madama. E dove la lingua del PO' 
tere, per annI, è stato Il Sinti, dialet· 
to rom con cul il clan - che di noma­
de non ha pIù nulla dal dopoguerra' 
proteggeva le sue conversazIoni. Do· 
ve 1 luoghI che hanno definito la vi· 
ta, l'economia, la politica del tenito-
110 avevano smesso da un pezzo di 
essere la sede del MunicipIo, o le as· 
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Ascesa é caduta 
del capi del litorale , 
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Per il èlan Spada, la , I 

' fa.mIglla Sl~tj' , 
. eg~mone ad Osti~, ·Iii. ' 

~rocu," capitolina·contest",.a , 
.l'accusa dI associazione a 
delinquere di s!òmpo 
·mafloso: 32 a processo 
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c" Ciento o~e ~i 
, reqUlsltorla, l'film , 

- lIara·Calò e Mario 
Palaui avevanQ chiesto tre 

~ .ergastoli-e uo tbtale di ~OO 
anni di ca'Cere per ripristinare 
lalesa'lItà,:;ul fitorale 

.Oll/e.a usura ed. '. 
estj!)rsl,one, al centro 
dell 'drdlnanzi 

eseguit~ 1r25 genn~io scorso 
c'erano gli oml.cldl del 2011 di 
due boss che io';'a.nd."v~no 
a. Ost[~ pò_ma de~)1 apra. 
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AI vertic~ del clan \ . 
boss Cil,rn)lnè Spap., • 
detto ' RÒmo.le.t!o", 

Roberto Spada',. che colpi co,. 
una testata il'giomallsta d~lra 
R.I,_Danlele Pier~ince"zi, e 
Ottavlo Spada detto Marco 

ti, il business e le éoncesslonl di do· 
dicI chllometrl di arenile e del suoi 
stabilimenti, lo spaccio degll stupe· 
facentI, la libertà o meno di informa· 
re (come successo alla nostra Federi­
ca Angell, costretta per questo avi· , 
vere e lavorare sotto scorta) veniva· 
no decisedall'aito del trono in dama­
sco dal grevi intarsi In legno dorato, 
su cui nel tempo 51 erano assisi Caro 
mine, detto "Romoletto", e suo fra· 
tello Roberto. D "Trono dI Spada", 
come lo aveva battezzato l'hurnor ci­
nico e scanzonato che di Roma è la 
cIfra quando, il 25 gennaio del 2018, 
era stato trovato e sequestrato duo 
rante l'operazione "Eclissi", il redde 
rationem con culla Procura di Ro­
ma dI Giuseppe Plgnatone e Miche· 
le Prestipino, PoUzia e Carabinieri, 
avevano annIcWllto il clan edl culla 
sentenza di ieri è l'esito. 

, La tQ$tata el r .. porter Roberto Spada, Ieri condannato 
ali'ergastolo. mentre colpisce Il reporter della Rai Daniele 
Piervincenzl. Successe nel novembre di due anni fa 

Sul "Game of Thrones" romano, 
sulla sua epica nera di sopraffaziO­
ne, di violenza "coatta", truce, com· 
piaciuta . stabilimenti ed esercizi 
commerciali dati alle fiamme con ta· 
nicne dI benzina, finte esecuzioni, 
pestaggi, umiliazioni, minacce - che 
aveva avuto la sua autocelebrazione 
nel setto nasale spaccato a favore di 
telecamera da Roberto Spada al gior' 
nalista di "Nemo" Daniele Plervln­
cenzl, non solo 51 abbatte una terrlfi· 
cante mazzata giudiziaria, destina' 
ta ora a rtmettere in discussione 
equilibri criminali consoltdati, ma 
anche l'effetto potenzialmente dI­
rompente della rottura dell'omertà. 
Nell'esIto del processo sono stati in­
fatti decisivi almeno quattro pentiti. 
Soprattutto nel rlcostrulre l'episo· 

La testimonianza 

dio madre che aveva incoronato gli 
Spada come Re di Ostia e che oggI 
gl! vale l'ergastolo: l'omlcldio, nel 
novembre 2011, di GIovanni Galleo· 
ni, detto "BaficcWo", e Francesco 
Antonini, detto "Sorcanera". Si era· 
no messi di traverso, avevano sOda· 
to gU Spada nel controllo del tenito­
rlo. E i fratelli CarmIne e Roberto 
Spada avevano deciso che dovesse­
ro essere eliminati. Faccenda dI cul 
si sarebbero occupati Ottavio Spa· 
da, nipote di Carmine, e l'egiziano 
Amna Saber Abdelgawad Nader. La 
sentenza non èun game aver. Ma un 
possibile 25 aprile. Anche per il suo 
valore simbollco. Che non sfugge al­
lo Stato, che decide per questo di es· 
sere in aula alla lettura della senten· 
ta. Con la sindaca Virginia Raggi ("A 

testa alta per la legalità"), il presiden· 
te della Commissione parlamentare 
antimafia Nicola Morra, e quello 
dell'Osservatorio per la legalità del· 
la Regione Lazio, GIanpIero Cioffre­
di. Per una sera parlano tutti la stes­
sa Ungua. Che è poI quella anche 
dell'associazIone "Libera", della Pn· 
si, di "articolo 21", del segretario del 
Pd e governatore del Lazio Zingaret· 
ti, della preSidente del X municipio 
Giuliana Di Pillo. "Vince io Stato. Vino 
conO I cIttadini. Perde la mafia". Sa· 
pendo che la guerra, per essere vino 
ta, ha bIsogno di giornate cosi, ma 
anche del coraggio di cW nelle terre 
dI mafia abita. A maggior ragione se 
si tratta di un quartiere della Capita' 
le dove qualcuno continua a dire 
che "la mafia non può esistere". 

Quando tutto questo è 
cominciato, ne12013, 

sembrava impossibile arrivare a 
oggi. E invece quest024 
settembre20l9 è arrivato.' un 
giudice ha pronunciato la sua 
condanna per associazione a 
delinquere di stampo mqfioso 
nei confronti dellafam/glia 
Spada. Tre ergastoli per i boss 
Carmine, Roberto e Ottavio. 11 
primo nel20J3 hafatto il segno 
della croce al mio primogenito. 
Aveva solo 8 anni, Lorenzo, 
quandO il boss gli promise la 
morte sperando di ottenere il 
mio silemtio e spuntare la mia 
penna. Sei annifa sulle pagine di 
Repubblica scrissi che Quel clan 
em mqfia. In poch~ allora, ci 
credevano. «Questa non è mqfia, 
sono criminali e basta. La mqfta 
a Roma non esiste, ma che ne sai 
tu di cosa è la mqfia?». Me lo 
diéevano in tanti. E mentre quei 
tanti indicavano me come la 

I miei 2.359 giorni sotto scorta 
ma ora vedo il riscatto di una città 

sentenzaper mqfta a stabilire la 
parolajine e a decretare la mia 
"vittoria" professionale e 
umana. E invece no. La vittoria è 
stata vedere tantissimi ctttadini 
di Ostia nell'aula bunker di 
Rebibbiafino alle 21 ad 
aspettare il verdetto_ Quando 
questo processo è cominciato 
ero sola in aula. Ieri Ostia ha 
rialzato la testa, nOn ha avuto 
più paura del clan Spada. 

visionaria, io continuavo a 
guardare e a raccontare come l(l 
famiglia Spada teneva in 
ginocchio Ostia, il mare di 
Roma. con le sue dinamiche 
violente,feroci, crudeli. Mqfiose. 
Più scrivevo di loro, più 
l'asticella delle minacce si 
alzava.' benzina sotto la porta di 
casa, proiettll~ urla di morte 
sotto il balcone, pedinamenti ai 
mieifigli, promesse di ritorsioni 
verso i miei tre bambini. 
Cosi sono trascorsi 2. 359 giorni 
sotto scorta, senza libertà, con la 
paura di dover pagare, O peggio 

di Federica Angeli 

'" In aula 
La lettura della sentenza al 
processo contro gli Spada 

ancora di dover far pagare alla 
miafamiglia ilprezzo di una 
scelta molto difficile. Una scelta 
che tifa sentire ostinatamente 
Sola. Guai però afare un passo 
indietro_ Se "vero, come diceva 
Falcone, che la mqfia " un 
fenomeno umano e come tale ha 
un inizio e unafine, allora 
Questajine dovevo per forza 
vederla. 
Anche in nome di coloro che ci 
hanno creduto ma non hanno 
fatto in ; ~mpo a vederla. 
Questo li forno p er me è arrivato. 
Ma mi sorpreso. Pensavofosse la 

I cittadini erano lt seduti 
accanto a/familiari degli 
imputati, ad ascoltare quanto 
tutto possa ancora cambiare, 
quanto èfalso che le cose non 
cambino. Ecco, questa è la vera 
~da che un giornalista - e una · 
mamma - deve poter vincere. Ed 
è stata questa laprima cosa che 
ho detto ai mieifigli quando mi 
hanno chiesto com'era andato il 
processo_ Ostia non hapiù 
paura, abbiamo vinto. 


